
Tennis 

KoCanè, 
Pistoiesi 
e Nargiso 
• I MILANO. E le stelle tor
nano a splendere al Pala-
trusiardi di Milano per I 
campionati intemazionali di 
tennis Indoor: sotto 11 ten
done di San Siro si è comin
cialo a respirare un'aria fi
ne. Sono arrivati 1 big: Be
cker, Cash, Mecir e poi 
Noan e Connors, questi ulti
mi reduci da una lucrosa 
esibizione In Portogallo. 
Sempre qui a Milano nel 
mano di tre ani fa, John 
McEnrae affrontava un se-
misconosciuto, 17enne te
desco: Boris Becker. 

Il mancino americano 
vinse per 6-4 6-4: ma pro
prio dal torneo di Milano 
partiva la fantastica scalata 
al gotha tennistico di Boris 
Becker. L'episodio ha qual
che analogia con quanto e 
accaduto Ieri In campo. Pat 
Cash, australiano testa di 
serie numero 4 ha affronta
to Il giovanissimo svedese 
Niklas Kultl (è nato II 22 
aprile 1971), c h e a 17 anni 
e 10 mesi ha gii un passato 
tennistico di assoluto valo
re: ha gli vinto ben 9 titoli 
nazionali, ha trionfato all'O
rango Bowl nell'85 e nel 
medesimo anno ha vinto 1 
campionati europei, vittoria 
poi ripetuta nell'87, ma la 
cosa strabiliante è che II 
•piccolo" Niklas (6 alto ben 
1,900 già a 14 era miliarda
rio. Infatti la Enaco, un'In
dustria svedese d'informati
ca Inlrawedendo in lui II fu
turo campione In grado di 
ripetere le gesta del leggen
dario Bora, gli lece un con
tratto di Ben 1 milione di 
dollari! Dicevamo del suo 
Incontro: contro Cash ha 
perso pur giocando un ten
nis sicuramente piacevole. 
Ha dovuto soffrire molto 
(oltre 2 ore è durato l'In
contro) «Bazooka» Boris 
Becker contro Guy Forget 
(6-4, 1-6, 6-4). 

Per quanto ci riguarda, le 
solite dolenti note: Claudia 
Pistoiesi ha perso malamen
te contro Casal per 6-3 6-2. 
Nargiso ha perso In tre set 
(4-6: 6-3; 6-4) con Mecir e 
Cane ha ceduto In soli due 
set (fi-4; 6-2) allo svedese 
Ouslalsson. 

SPORT ____!^r^,r^,^,^rr^ 
Vicini con l'Urss prova Mancini e forse Rizzitelli e tiene in caldo Giordano 

Il valzer del centravanti 
Liquidato il caso-Altobelli, 
il tecnico polemizza ancora 
sul terzo straniero 
e sull'ipotesi di far giocare 
la nazionale di mercoledì 

DAL NOSTBO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

• • BARI. Inizia il valzer dei 
centravanti. A Bari, messo 
momentaneamente In naftali
na Altobelll, Azeglio Vicini 
spalanca le porte ai giovani, 
alle speranze del futuro. 

GIORDANO 

«Con il et 
parlo spesso 
per telefono» 
• i BARI Corre come un ra-

8azzino di vent'annl. Bruno 
lordano, che di anni ne ha 

quasi 32, nel Napoli è ritoma 
lo il grande campione che 
era, dopo essersi un po' smar 
rito nella Lazio. Ogni domenl 
ca, per Bruno, una valanga di 
elogi: ed ora qualcuno lo In 
voca In nazionale. Giordano 
non ha mal nascosto In questi 
ultimi tempi di averci fatto un 
pensierino. Sa che potrebbe 
benissimo ricambiare la fidu
cia, Ma tra lui e l'azzurro c'è 
un ostacolo che per 11 mo
mento sembra Insormontabi
le: l'età. Però non 6 detta l'ul
tima parola. Vicini, Ieri, par
lando di Altobelll e del motivi 
della sua assenza - «Non è un 
accantonamento, contro 
l'Urss non l'avrei utilizzato, 
per cui gli ho lascialo la facol
tà di decidere di venire o me
no, anche In virtù della sua 
vecchia milizia azzurra» ha 
spiegato al cronisti l'Intenzio
ne di non chiudere le porle In 
taccia a nessuno. 

«Uno come Giordano - ha 
detto II ci - non ha bisogno di 
essere provalo. Ollreluilo sa
rebbe stalo un conlrosenso 
tarlo venire qui II giorno che 
decido di lasciare la vecchia 
guardia a casa, lo lavoro In 
prospettiva, ma non dimenti
co nessuno. Chissà che alla vi-

«Niente giubilazione del vec
chio campione - puntualizza 
il et - soltanto alcuni giri di 
prova per chi è stato quasi 
sempre In panchina. Agli eu
ropei ho bisogno di gente non 

Bruno Giordano 

gllla, al momento di mettere 
giù la lista dei ventldue, non 
ritenga di dover chiedere alu
to a campioni come Giorda
no, che mi possono assicurare 
in qualsiasi occasione un ele
valo lasso di esperienza e di 
classe... lo lavoro guardando 
al '90, ma agli Europei voglio 
far bella figura». 

Per Giordano è un segnale. 
un Invito a stare all'erta. Nel 
calcio le sorprese sono sem
pre possibili e lui lo sa. Dome
nica scorsa ad una emittente 
romana ha dello di avere ogni 
tanto dei connati telefonici 
con Vicini. Brevi chiacchiera
te Informative. Per Bruno è già 
un motivo di soddisfazione. 
Se poi verrà l'azzurro tanto di 
guadagnato. Altrimenti si con
solerà con 11 suo Napoli, E 
non sari comunque una con
solazione da poco. D Pa.Ca. 

soltanto in forma, ma anche 
collaudata, li le esperienze si 
fanno soltanto giocando». 

Sabato contro l'Urss sari la 
volta di Roberto Mancini, il 
gemello del gol di Vlalli nella 
Sampdoria. Si ricompone il 
tandem d'attacco della Under 
21, una squadra che pezzo 
dietro pezzo Vicini sta trasfe
rendo nella rappersentativa 
maggiore. Forse ci sari spazio 
anche per il «nuovo» Rizziteli!, 
bomber dell ultima leva, quo
tazione sette miliardi. Uno 
spezzone nel finale, tanto per 
prendere confidenza con 
l'ambiente. «Ancora non ho 
deciso nulla, di sicuro sabato 

MANCINI 

«Io posso 
ancora 
aspettare» 
• i BARI. Quattro mesi, quat
tro partite per tentare di scal
zare un vecchio campione co
me Altobelli e tentare di di
ventare titolare della maglia 
numero nove detta nazionale. 
Per Roberto Mancini sono in 
arrivo 1 quattro mesi più lunghi 
della professione di calciato-
re «li affronto con la massi
ma serenità. Se cominciassi 
ad agitarmi sin da ora sarebbe 
la linei». 

Contro i sovietici avrai mol
ti occhi addosso. Su tutti quel
li di Vicini. 

•Conosco chi mi giudica, 
lui conosce me. Bene o male 
che possa giocare, non saran
no i novanta minuti di sabato 
a determinare certe saette. Un 
calciatore va valutato nel tem
po». 

Per lei questa é un'occasio
ne da non sciupare... 

•In ogni caso posso atten
dere ancora. Sono abbastan
za giovane e sopratutto chi sta 
davanti a me é un grande 
campione. Scalzare Altobelll 
non é soltanto questione di 
gol. CI vuole ben altro,» 

Insieme a lei. Ce un altro 
concorrente che scalpita e 
che ha le sue stesse ambizio
ni: Rizzitelli. 

non farò sostituzioni a ruota 
libera. Da qui agli europei, tut
te le amichevoli che giochere
mo dovranno essere prese sul 
serio. Pretendo il massimo im
pegno da tutti». Un Impegno, 
possibilmente massimo, il et 
azzurro lo pretende anche dai1 

grandi capi della federazione. 
Vuole più attenzioni sulla sua 
nazionale. 

«Lo ribadisco ancora II cal
cio nazionale va protetto. 
L'arrivo del terzo straniero 
può soltanto produrre dei 
danni. I primi due non hanno 
portato alcun vantaggio. Gli 
spettatori sono in diminuzio
ne, lo spettacolo calcistico 

Roberto Mancini 

«È molto bravo. Ma è anche 
l'ultimo arrivato e quindi deve 
mettersi in fila come tutti gli 
altri». 

Mancinl-Vlalli, un tandem 
che si ripete. Sampdoria, Un
der 21, ora ta nazionale mag
giore. Non riuscite a staccarvi. 

«Ma c'è una differenza: Lu
ca é un campione e un perso
naggio. lo, forse, solo un cam
pione. Non mi taglio i capelli 
alla marine, non metto l'orec
chino...», 

Che significa per lei essere 
ti titolare della nazionale? 

«Ha II valore di una impor
tante via di fuga dalle delusio
ni del campionato. Da tanti 
anni inseguiamo qualcosa che 
non riusciamo mal a raggiun
gere*. • Pa.Ca. 

non ha fatto salti di qualità 
particolari. Tutto questo lo di
co da appassionato di calcio, 
non soltanto da responsabile 
della nazionale» 

La sua conclusione ha il 
chiaro sapore di un avverti
mento. Il tema: giocare nella 
prossima stagione le partite 
della nazionale di mercoledì, 
per evitare le soste, visto l'ini
zio ntardato del campionato, 
dovuto al torneo olimpico. 
«Non mt sta bene. La naziona
le va nspettata Per lavorare in 
un certo modo ho bisogno di 
spazio, non di ritagli di tempo. 
Qui finisce che ogni cosa rica
de sulle nostre spalle- torneo 

RIZZITELLI 

«Mi bastano 
anche pochi 
minuti» 
H I BARI Prima convocazio
ne azzurra, ad un passo da ca
sa. Per Rizzitelli è qualcosa di 
più di un sogno. 

«Sono già felice così, figu
rarsi se poi riuscissi a giocare 
3ualche minuto. Se il calcio 

esse maggior spazio ai gio
catori fatti in casa, chissà 
quanti altri campioni potreb
bero venir fuori. Se mancano 
poi delle vere punte, la colpa 
é del tatticismo. I goleador 
spesso sono costretti a fare i 
centrocampisti e addirittura i 
terzini... Non é facile, così, se
gnare dei gol. Personalmente 
ho avuto la fortuna di finire al 
Cesena. Se fossi finito in qual
che grosso club, chissà se sa
rei nuscito a sfondare: con 
questa mania degli stranieri, 
forse sarei ammuffito in pan
china oppure emigrato in 
qualche squadra di periferìa. 
Succede così». 

Però, se sei bravo, puoi 
emergere anche in periferia. 

«Se hai fortuna e se trovi 
t'ambiente adatto. Altrimenti 
ti scoraggi, perdi gli stimoli. 
Voi non immaginate nemme
no quanti potenziali campioni 
hanno (atto una misera une». 

Questione di fortuna, dun
que, 

•Indubbiamente ce ne vuo
le tanta, lo credo di averla 
avuta, anche se non é affatto 

olimpico, campionato a di
ciotto squadre, terzo stranie
ro, ora anche giocare di mer
coledì Non ci sto. Spero che 
il presidente Matarrese trovi le 
vie giuste per salvaguardare la 
sua nazionale*. 

Un messaggio, quello di Vi
cini, senza cifre. Toccherà al 
presidente federale ora dipa
nare la matassa Non sarà 
semplice visto che c'è tutta 
l'intenzione di concludere il 
prossimo campionato il 5 giu
gno per partecipare al mun-
dialito in Brasile. Gli spazi az
zurri in questo modo sono ri
dotti al minimo. Ma Vicini sul
l'argomento è stato molto 
esplicito. 

Ruggiero Rizzitelli 

facile mettersi in mostra in 
una squadra come il Cesena. 
dove il massimo traguardo e 
la salvezza. Questo lo dico per 
rispondere a Ferrano del Na
poli, che ha criticato la mia 
convocazione, dicendo che 
Carnevale e Giordano Io 
avrebbero meritalo molto di 

f iiù. Facile giocare nel Napoli. 
n quella squadra sono capaci 

lutti di fare un figurone». 
Se dovessi esprimere un 

desiderio? 
«Giocare qualche minuto. 

Verranno in tanti, tra amici e 
parenti, con la speranza di ve
dermi in campo. E poi per un 
altro motivo: quello di far en 

Elein con le maglie azzurre. 
e ho indossate tutte: da quel

le dette varie Under a quella 
dell'Olimpica. Una bella col
lezione, non vi pare?» 

D Pa.Ca. 

BREVISSIME 
Orai In m i a . Stelli Orai si conferma numero 1 del tennis 

femminile, nella classifica del circuito intemazionale prece
de nell'ordine Shriver, Navratllova e Evert. 

Ce» sul club Inglesi, la commissione europea non ha Intenzio
ne di Intervenire sul problema dell'esclusione del club ingle
si dalle Coppe europee decisa dall'Uefa. Lo ha affermato II 
commissario Sutherland rispondendo ad una Interrogazione 
dell'eurodeputato Inglese Andrew Pearce. 

Ricoveralo Zeno Colò, Il 68enne ex campione olimpico e mon
diale di sci, Zeno Colò, è ricoverato nel reparlo di chirurgia 
toracica dell'ospedale di Verona, dove nei giorni scorsi è 
italo sottoposto a un Intervento. 

Ola Rossi all'Inter? Il 26enne stopper del Torino Ezio Rossi 
ranno prossimo giocherà probabilmente nell'Inter. Intanto 
Il mediano della Samp, luca Fusi, ha dello di non sapere 
nulla sulle voci di un suo passaggio In nerazzurro. 

Tracer alle 20.33. la partita di basket Tracer-Bancoroma si 
giocherà domenica alle 20.30 anziché alle 18.30: nel pome
riggio Il Palatrussardl è impegnato col tennis. 

Al Millo II .Viola.. Il Mllan ha vinto II torneo giovanile Città di 
Arco «Beppe Viola» battendo In finale per Ia 0 la Roma. Al 
terzo posto il Torino davanti alla Fiorentina. 

Una. niente conferenza. La conferenza stampa di Lobanowski, 
et. della nazionale di calcio sovietica, prevista per Ieri matti
na a Coverclano, è «saltala» per un disguido sull'orario: il 
tecnico lo ha interpretato come «scarsa puntualità del gior
nalisti Italiani». 

Film su Burlali, «Grazie Gino» è II titolo di un fllm-documenta-

So sulla vita e sulla carriera di Gino Banali: realizzata da 
Ianni Marchetti, la pellicola è stata presentata a Firenze. 

Vince la bone Italiana. La nazionale Italiana dilettanti di boxe, 
guidata dai tecnici Falcinelli e Petriccloli, ha battuto (8 a 5) 
a Casablanca la rappresentativa del Marocco. 

Via Baleni, ecco Angelino. Antonio Valentin Angelino e II nuo
vo allenatore dell'Arezzo: allenò la squadra amaranto già 
dall'80 all'84. Sostituisce Bruno Bolchi, esonerato. 

Moniodì cambia sport. Giuliana Salce ha latto proseliti: ora 
che Giusy Mongodl, 22 anni, più volle campionessa del 
mondo di pattinaggio a rotelle, ha deciso di cambiare sport 
passando, come Tex marciatrice, al ciclismo. 

— — ^ — — Un'indagine Doxa e del Gr2 rivela che gli italiani non lo vogliono 
Oggi a Milano l'incontro tra l'Associazione calciatori e le Leghe 

Il terzo straniero? No, grazie 
Il Gr2 ha incaricato la Doxa di svolgere un sondaggio 
sul terzo straniero, problema spinoso che ha spacca
to il mondo del calcio. Dall'indagine è emerso che il 
42% degli interpellati è contrario e il 41 favorevole, 
rna che un terzo esatto ritiene che due stranieri sia il 
numero ideale. Oggi pomeriggio, al riguardo, si svol
gerà un «vertice» In Lega, a Milano, tra l'Associazio
ne calciatori e i presidenti delle quattro Leghe. 

GIULIANO ANTOGNOU 

wm ROMA Un sondaggio Do
xa, commissionato dalla reda
zione sportiva del Gì 2, ha 
messo In luce che la maggio
ranza degli interpellati è con
traria al terzo straniero. Il me
todo seguito è quello dell'in
dagine campione che riprodu
ce in miniatura tutte le catego
rie economico-sociali, suddi
vise per collocazione geo
grafica, comuni di apparte
nenza, ecc. Per circa V80% 
degli italiani «il calcio è mate
ria nota e conosciuta», mentre 
sul problema della libera cir
colazione del giocatori nell'a
rea comunitaria (terzo stranie

ro) Il 42% si è detto contrario 
e il 41% favorevole. Ma la di
versificazione è più netta al
lorché si passa alle risposte 
fomite da poco più di un mi
gliaio di uomini (dai 15 anni in 
su). Un terzo esatto ritiene 
che due stranieri sia il numero 
Ideale, il 13% ne vorrebbe 
uno, e soltanto l'8% pensa a 
tre. 

Passando poi agli eventuali 
vantaggi recati dagli stranieri. 
più del 31% non ha saputo ri
spondere mentre oltre lt 25% 
non ravvisa vantaggi. Degli al

tri, Il 17% ritiene che possano 
migliorare lo spettacolo, e il 
12% che le squadre ne trarreb
bero beneficio sotto il profilo 
della tecnica Individuale, an
dando così nella direzione di 
quelli che Fulvio Bernardini 
chiamava giocatori dai «piedi 
buoni». 

Sugli eventuali svantaggi da 
mettere in relazione agli stra
nieri, il 34% non ha saputo ri
spondere, il 17 li ritiene un pe
ncolo per I vivai delle società, 
le quali non avrebbero alcun 
interesse ad incrementarli po
tendo comprare campioni già 
affermati all'estero. Un altro 
17% ha indicato come incom
bente ta minaccia di una 
«maggiore disoccupazione 
dei giocatori* italiani, mentre 
un 11% teme addirittura 
«svantaggi economici» e il re
stante 9% è d'accordo con la 
tesi del tecnico delta naziona
le, Azeglio Vicini, circa 
('«impoverimento della nazio
nale azzurra». 

Il presidente della Lega cal
cio, Luciano Nizzola, venuto a 
conoscenza del sondaggio 

Doxa, ha espresso un parere 
del tutto diverso. Dopo aver 
dichiarato: «Ho molto rispetto 
per questo tipo di indagini, ma 
non credo che possa cambia
re i nostri obiettivi», ha prose
guito: «Le società di calcio 
hanno delle esigenze che il 

Eubblico può anche ignorare. 
e inchieste a campione la

sciano il tempo che trovano, 
perché contengono motiva
zioni e risposte che sono so
prattutto di carattere emoti
vo». Sul terzo straniero Nizzo
la ha nbadito le sue tesi già 
Illustrate in precedenza, in 
netta contrapposizione con 
quelle di Sergio Campana, 
presidente dell'Associazione 
calciaton, contrario al terzo 
straniero Questo quanto di
chiarato dal presidente della 
Lega; «Esiste una normativa 
comunitaria cui pnma o poi 
bisognerà adeguarsi. Inoltre il 
terzo straniero avvantagge
rebbe i club più grandi, che 
hanno necessità di dare spet
tacolo per richiamare sugli 
spalti la massa del pubblico, e 
quelli medio-piccoli che pos

sono cosi reperire atleti di 
medio valore, a costi accessi
bili». 

Nizzola ha poi parlato delle 
conseguenze sulla nazionale: 
«Conosco le argomentazioni 
di Vicini, ma ribadisco che 
non mi convincono. Per me 
se lo straniero è un grande 
campione aiuta i suoi colleghi 
italiani ad arricchirsi e a matu
rare; giocatori di medio valo
re, invece, non sono concor
renziali e non tolgono posto a 
chi vale veramente». Quindi 
ha nuovamente difeso la pro
posta di permettere l'acquisto 
di uno straniero alle società di 
B, asserendo che: «Sarebbe 
un modo per alleggerire i loro 
bilanci». Comunque sulla spi
nosa questione è in program
ma oggi un «vertice» in Lega, a 
Milano, tra i presidenti delle 
quattro Leghe ed i rappresen
tanti dell'Associazione calcia
tori, che sembrano intenzio
nati a nbadire il loro no al ter
zo straniero, chiedendo ne) 
contempo di «congelare» la si
tuazione almeno per un'altra 
stagione. 

Giorgio Lamberti, un siluro anche nei 100 

Giorgio Umberti ha fatto tris 

• • BRESCIA La staffetta 
4x100 stile libero dell'Offen-
bach dì Michael Oross ha vin
to (3'18"1), ma la Leonessa 
Brescia di Giorgio Lamberti 
(3'18"7) ha entusiasmato. 
Centinaia sono state le perso
ne accorse ieri alla gara spet
tacolo organizzata da Raidue 
per la trasmissione «Oggi 
Sport» per vedere all'opera 
quel ragazzo che due giorni fa 
ha strabiliato tutti, stabilendo i 
primati del mondo ogni vasca 
nei 200 e 400 stile libero. E 
Giorgio non ha deluso, ancora 
una volta si è lanciato a suon 
di primato Italiano portando, 
nella prima frazione di staffet
ta, il limite che gli apparteneva 
da49"3a49"l Poco ha im
portato quindi se prima di lui 
ha «toccato» il tedesco (48'9) 
I due sono saliti sui blocchi di 

partenza senza guardarsi e al
lo sparo l'esperto Gross si è 
lanciato come una saetta, 
Lamberti lo ha seguito accu
mulando uno svantaggio che 
l'«albatros» non gli ha più con
cesso di recuperare. Ai 50 me
tri il bresciano sembrava aver 
rosicchiato qualcosa, ma al
l'uscita delia virata il tedesco 
era sempre in testa cosi come 
a quella dei 75 metri e all'arri
vo per il cambio. Un vero pec
cato che non siano state in
stallate le piastre di cronome
traggio demonico, avrebbero 
dato un tocco di ufficialità an
che se il primato di Lamberti, 
seppur manuale, in Italia vale 
lo stesso. 

A dare il cambio ai due fuo
riclasse sono stati Bruna per t 
tedeschi e Kampazzo per gli 
italiani, ma 11 quadro non è 

cambiato: davanti l'Offen-
bach e dietro la Leonessa. È 
stato Roberto Glena, l'italoau-
straliano, l'altro asso nella 
manica del mister Alberto Ca
stagneti!, a capovolgere, an
che se solo per 50 metri, l'or
dine; difatti il suo parziale è 
stato ottimo: 48"7, che ha se
polto lo staffettista dell'ovest 
Knetter. Ma nell'ultima frazio
ne Dilliger ha riportato l'Of-
fenbach in testa, superando 
Mtchelotti sin nella prima va
sca. Questa la cronaca spic
ciola di una gara spettacolo 
tra le più riuscite di quelle or
ganizzate in Italia, e non pote
va essere altrimenti visto che 
si incontravano faccia a faccia 
il nuotatore del momento e il 
più grande fuoriclasse dell'ac
qua degli anni 80: Lamberti e 
Gross, appunto. 

A dire il vero tutti attende
vano la sfida sui 200 stile libe
ro, la gara che i due prediligo
no e che alte Olimpiadi di Seul 
li vedrà accaniti nvali per la 
medaglia d'oro, ma l'allenato
re di Gross ha optato per la 
distanza corta. «1 tempi di 
Giorgio strabiliano veramente 
tutti», ha commentato Cross 
davanti alle telecamere, di
menticando che poco pnma 
non aveva salutato l'italiano 
mentre Lamberti, con ta sua 
infinita educazione, gli è an
dato incontro sorridendo. 

«Sono contento se Giorgio 
prenderà la mia eredità, ma 
soltanto quando avrò smesso 
di nuotare - ha continuato 
1' "albatros", che ha annun
ciato che dopo Seul appende
rà il costume al chiodo -, Nel

la mia camera ho vinto tutto 
quel che era possibile, ho sta
bilito tutti I record ed ora alle 
Olimpiadi mi interessa soltan
to vincere la staffetta 4x200 
stile libero, è l'unica cosa che 
mi manca». E a Lamberti? 
«Stiamo rigorosamente se
guendo la tabella di marcia 
che con Castagnetti ci slamo 
proposti all'inizio dell'anno -
ha commentato il bresciano 
con la discrezione e la mode
stia che lo contraddistìnguo
no -. Bonn era una tappa in
termedia e l'abbiamo centrata 
con quei due primati È anda
ta bene anche nella staffetta, 
ma ora sono proprio stressa
to Non vero l'ora che tutta 
questa attenzione nei miei 
confronti si allenti per ripren
dere gli allenamenti in silen
zio». 

Alboreto 
assolto 
E il più veloce 
in Spagna 

Il pilota della Ferrari, Michele Alboreto (nella foto), è stato 
assolto dal tribunale di Verviers (Belgio) dall'accusa di 
ferite colpose nei confronti di un cameraman belga. L'epi
sodio risale al settembre '85, alla partenza del Gran Premio 
di Spa. Alboreto, mentre raggiungeva la griglia di partenza, 
investì un operatore della tv che riportò tratture a una 
gamba e presentò denuncia chiedendo un risarcimento di 
un centinaio di milioni. Il tribunale gli ha dato torto, attra
verso testimonianze (tra l'altro quella del pilota belga Bou-
tsen) e filmati. Si è appurato che Alboreto non aveva effet
tuato alcuna manovra imprudente e che, anzi, era stato 
l'operatore a muoversi incautamente tra te vetture. Intanto 
Ieri, nelle prove sulla pista spagnola di Jerez de la Frontera, 
Alboreto ha fatto registrare il miglior tempo (l'25"81). 

Italia-Urss, t^^t^JSS 
. . . , ' . azzurra in vista dell amiche-

dal bagarini voie con run*. Biglietti 
•ina tribuna pressocché esauriti, Incas-
" ™ , " o u " a so che si prevede supererà 
lOOmila ||F6 II mezzo miliardo e bagarini 

In azione. Una tribuna co-
"•"""•••••"•"•"•""""•""^ pena costa lOOmila lire, gli 
Il doppio del prezzo di botteghino. Alla partita saranno 
presenti Illustri personaggi: Munoz (Spagna), Michael 
(Olanda), Piontek (Danimarca) e, forse, Beckenbauer, tec
nici delle nazionali che parteciperanno insieme agli azzurri 
agli Europei. 

Chiesta 
la diretta tv 
per l'incontro 
Pescara-Napoli 

Il presidente dell'Unione 
Pescara club, Dario Falco
ne, ha chiesto al ministero 
degli Interni, alla Rai, alla 
Lega calcio, al preletta di 
Pescara e alla società Pe
scara, di trasmettere In di-

^^^m^m^^^mmmmmm retta, su una delle reti tele
visive nazionali, l'incontro Pescara-Napoli, del 2è feb
braio. Questo per evitare di penalizzare I tifosi delle due 
squadre, che potrebbero accedere all'«Adrtatlco> soltanto 
in 26mila, in conseguenza delle misure di sicurezza che 
verranno adottate (I -Adriatico, è abilitato per 34mlla po
sti). 

A r n o n t i n Undici corridori professlo-
niyci iui i n|s„ ,tal|anl (ra , H Mo> 
91 pniTIO reno Argentln, e 11 danese 
g i n n Worre, sono partiti Ieri dal-
j ,, • _, . l'aeroporto della Malpenu 
d e l l e A m e r i c h e per Caracas, per partecipa-

re dal 20 al 28 febbraio al 
•^•^•^•^•^"^•^•^•^ primo Giro delle Americhe 
a tappe che prende II via da Valencia (Venezuela) per 
concludersi a Miami (Florida-Usa). Rappresentano due 
squadre italiane, la Gewlss-Blanchi di Argentln e la Cha-
teaud'ax di Bugno. Con Argentln, sotto la direzione di 
Domenico De Lillo, sono partiti Rosola, Bomblnl, Pagnin, 
Mariuzzo, Worre; mentre con Bugno sono partiti, agli ordi
ni di Vittorio Algeri, Corti, Vanotti, Allocchlo, Bottola • 
Tebaldl. Tra gli avversari spicca il nome dell'ex campione 
del mondo Greg Lemond. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 22.30 Mercoledì Sport: da Calgary, Olimpiadi invernali; 
Pugilato, da Capriolo (Bs), Curcetti-Morello (Titolo europeo 
superpiuma). 

Raidue. 14.35 Oggi sport; 17.55 da Calgary, Olimpiadi inverna
li; 20.15 Tg 2 Lo sport; 24 Tennis, da Milano, Intemazionali 
d'Italia indoor. 

•Ultra. 16.00 Fuoricampo; 17.30 Derby. 
Telecapodiltria. 13.15 Sommarlo Calgary, 13.45 Hockey, da 

Calgary, Finlandia-Francia; 16.00 Tennis, finale femminile 
Australia Open; 18.00 Olimpiadi invernali, da Calgary, Sci di 
fondo femminile; 19.00 da Calgary, slittino femminile 3* e 4a 

manche; 20.00 Pattinaggio, da Calgaiy, sintesi della gara a 
coppie; 21.15 da Calgary, Salto 90 m. a squadre; 22.30 da 
Calgary, Hockey sul ghiaccio, Cecoslovacchia-Norvegia e 
Salto 90 metri a squadre. 

Trac. 13.30 Sport News e Sportlssimo; 16.00 da Calgary, Patti
naggio artistico. Libero a coppie; 19.30 Tmc sport; 22.30 da 
Calgary, sintesi delle gare del giorno. 

Boxe 
Curcetti 
difende 
l'europeo 
superpiuma 

• • BRESCIA. Questa sera, al 
•Simpatv Music Hall» di Ca
priolo, il campione europeo 
dei superpiuma. Salvatore 
Curcetti, difenderà il titolo 
dall'assalto del campione ita
liano della categorìa, Piero 
Morello Per Curcetti non sarà 
un match facile, anche perché 
due mesi or sono andò incon
tro ad una severa sconfìtta, 
tentando la scalata al mondia
le contro il sudafricano Brian 
Mitchell Andò due volte al 
tappeto e poi l'arbitro sospese 
l'incontro per ferita. Morello 
ha conquistato il titolo Italiano 
cinque mesi fa strappandolo 
ad Antonio Renzo. Campione 
e sfidante presentano carette-
nstiche diverse. Curcetti è un 
picchiatore, Morello un tecni
co. Ne dovrebbe venir fuori 
un match avvincente. Morello 
è preoccupato soltanto di un 
leggero raffreddore che non è 
riuscito a smaltire in questi 
giorni, mentre Curcetti è in 
perfette condizioni Nella 
stessa riunione ci sarà anche il 
ritorno sul ring di Roberto Ci-
rellì che, dopo tre sconfitte in 
altrettanti assalti al titolo ita
liano dei mosca, ha messo su 
qualche chilo in più ed esordi
rà nei pesi gallo. L'avversarlo 
sarà lo zairese Eymono. 

Basket 
Scavolini 
eliminata 
dalla Coppa 
delle Coppe 

• • PESARO Dopo la Coppa 
Italia, ia Scavolini fallisce an
che Il suo secondo obiettivo 
della stagione: la conquista 
della finale di Coppa delle 
Coppe. I pesaresi pur vincen
do per 93-91 sul Umoges, non 
ce l'hanno fatta a recuperare i 
16 punti rimediati all'andata. 
La squadra pesarese, con Pe-
trovic febbricitante e Ballati! 
infortunato al ginocchio, ha 
praticamente compromesso 
le sue possibilità di recupero 
già nel primo tempo. Il sogno 
della Scavolini è durato appe
na 11', quando con una di
screta partenza i marchigiani 
si sono portali sul 28-19. Il 
nervosismo e la troppa preci
pitazione, come dimostrano 
le 16 palle perse nei primi 20', 
hanno pesato m maniera deci
siva. Il umoges, subita la vee
mente partenza dei pesaresi, 
si è subito ripresa chiudendo 
In vantaggio il pnmo tempo o 
arrivando nella ripresa anche 
a più 11 C71-60J af9". Poi l'or
goglio dei pesaresi, trascinati 
da un ottimo Mmelli, forse im
piegato troppo tardi, e da un 
sempre continuo Magnifico, 
l'unico ad emergere dal Sri-

Siore generale, ha consentito 
recupero e la platonica vitto

ria finale. 
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